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Appena arrivati siamo andati da un signore che aveva un posto strano dove c’erano tante cose e raccontava le 
storie dei minatori che adesso non ci sono piu’.  Tante storie erano tristi e fare il minatore mi sembra che difficile 
e anche pericoloso   Le storie che raccontava erano di persone e delle come una sega a mano grandissima di tre 
metri e la storia dei signori che intagliano il marmo nella montagna e lo portano giu’ mettendo dei tronchi sotto.  

 
 Nel giardinoc’erano tante statue di  
animali e noi tutti ci siamo saliti. 
 

 C’era anche 
una gamba di 
legno appesa 
al muro che i 
minatori che 
si facevano 
male 

mettevano al posto della loro gamba 
vera perche’ erano poveri e non 
c’erano gli ospedali  
La storia bella piu’ bella l’ha 
raccontata dentro la casa dei minatori 
che quando faceva freddo non c’erano i caloriferi come adesso e allora mettevano dentro una griglia di ferro un 
pentolino con dentro un pezzo di carbone bruciante e poi lo mettevano sotto la coperta.  Appena arrivati il signore 
ha suonato una tromba e ci ha detto che la suonavano per radunare tutti i minatori per avvisarli quando qualcuno 
faceva saltare una mina per rompere il marmo e c’era il pericolo.  Era un signore molto simpatico.  
 Finita questa visita ci sono venuti a prendere dei pulmini subito li fuori all’entrata di una grotta che è una cava di 
marmo nella montagna e dentro non  era come le normali grotte ma era tutta tagliata squadrata e bella liscia e 
c’era l’acqua dappertutto anche per terra Appena scesi per andare in giro ci hanno fatto mettere dei caschetti gialli 
e una signora ci ha fatto fare il giro.  Dentro c’erano delle macchine per estrarre il marmo grandissime e le ruote 
di una erano piu’ grandi di me ed erano stranissime. C’era anche una ruspa con un’ancora appesa !  
 

 

 

 
           Poi dentro c’erano delle sculture 

    molto grandi e noi ci siamo anche entrati dentro 
   

 
 
 

 

 

 

 

 


